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I l noto industriale
del ramo avicolo
da due giorni era

diventato anche editore di questo quoti-
diano. Verso le 2 di notte (a quei tempi le
chiusureintipografiaavvenivanotardissi-
mo), telefonò al direttore, che si trovava
ancora in redazione, e gli disse: «Indovini
che cosa sto facendo?». «Non saprei», ri-
spose quello. E l’altro: «Sto leggendo il
giornale, mentre mia moglie dorme. E la

vuol sapere una cosa? È la prima volta da
quando faccio l’imprenditore che posso
controllare un’azienda stando a letto!».

Mutatismutandis, ipossessoridicellula-
ri - ormai da tre anni nel mondo si conta-
no più telefonini che abitanti e l’Italia è in
cima alla classifica: 97 contro 60, parlo di
milioni - potrebbero dire la stessa cosa. È
la prima volta nella storia che gli uomini
s’illudono di tenere in pugno il pianeta at-
traverso aggeggi da taschino che, fra le al-
tre cose, consentono di comunicare a di-
stanza con la voce, anche se questa sta di-
ventando la meno appetibile delle loro
funzioni. E credono, (...)•> PAG33

PIRATIINFORMATICI.L’assalto in 99nazioni

Attacchihacker,
gli ospedali scaligeri
alzanolebarriere

CALCIO. Pareggio con il Carpi. Il sogno promozione passa da Cesena

CONTROCRONACA

Siamo appendici degli smartphone

•> PAG2

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Competizioni
elettorali
inconcorrenza

Venticinque liste più una solo
in circoscrizione (Civica attiva),
dieci candidati sindaci in corsa
per le elezioni amministrative
del’11 giugno (il 25 l’eventuale
ballottaggio) e una miriade di
aspiranti consiglieri, 814 per Pa-
lazzo Barbieri che salgono a cir-
ca duemila se si comprendono
le otto circoscrizioni. Si apre co-
sì la campagna elettorale che
porterà al successore di Flavio

Tosi. In Provincia invece sono
13 i Comuni interessati dalle ele-
zioni: Caldiero, Casaleone, Caz-
zano di Tramigna, Cerea, Gaz-
zo Veronese, Illasi, Ronco
all’Adige, Roverchiara, San Gio-
vanni Ilarione, San Martino
Buon Albergo, Soave, Villa Bar-
tolomea e Zevio. A livello nazio-
nale invece test cruciali a Par-
ma, Genova e Padova.

•> PAG3 in CRONACAe PROVINCIA

PalazzoBarbieri
lasede
delComune:
sonodieci
icandidati
sindaco
alleelezioni
dell’11giugno
Eoltre 800
persone
sonoin lista
perilConsiglio

LEELEZIONI DI GIUGNO. Presentatele liste ei candidatiper ildopoTosi. Eccotutti inomi in corsa

SindacodiVerona,sfidaadieci
DuemilainlizzatraConsiglioecircoscrizioni.Inprovinciaappuntamentoin13Comuni

Pirati informatici all’attacco in
tutto il mondo: su computer di
almeno 99 Paesi, anche in Ita-
lia, è apparso un messaggio con
cui si comunicava che il pc era
stato preso «in ostaggio» con
un virus detto «ransomware» e
si chiedeva un «riscatto» in bit-
coin, per l’equivalente di 300
dollari. L’Europol ha lanciato
un allarme: «È un attacco sen-
za precedenti». In Gran Breta-

gna colpito il 20% delle 248
aziende sanitarie, in Russia le
Ferrovie. La Renault ha ferma-
to alcuni impianti mentre un
giovane britannico di 23 anni
ha scoperto un sistema per ral-
lentare il virus. Allerta anche
nel Veronese. L’Azienda ospe-
daliere mette in campo le con-
tromisure: «Gli hacker sono
una minaccia ma i nostri ospe-
dali sono sicuri».•> PAG4 e21

di MAURIZIO CATTANEO

Ilfuturo
diunacittà

P
resentate le liste, ora la battaglia per la
poltrona di sindaco di Verona entra
davvero nel vivo. Ed è una sfida che si
preannuncia estremamente incerta.
Secondo tutti i sondaggisti

«indipendenti», infatti, è proprio il voto per
Palazzo Barbieri quello più fluido rispetto alle
altre grandi città che vanno alle urne.

A far un po’ più di chiarezza sul peso delle
forze in campo non aiutano neppure i sondaggi
commissionati dai partiti che hanno diffuso
dati contraddittori: quasi un libro dei sogni
rispetto alla situazione reale. Partiti che, tra
l’altro, come ormai avviene spesso nelle elezioni
comunali, fanno da cemento alle liste civiche e
non giocano il ruolo di primattori.

Una cosa però è certa, ancora una volta
vincerà chi saprà conquistare il centro, ovvero la
parte moderata dell’elettorato scaligero. Inoltre
senza la spinta del vento della politica nazionale
che fu prima di Berlusconi, poi del Carroccio e
di Renzi i candidati se la devono giocare sul
campo, e molto con le proprie forze.

Sta di fatto che in una tale situazione di
incertezza diventa importante la «qualità
dell’offerta» dei candidati. Cioè la capacità di
entrare nel dettaglio dei programmi, del
progetto di città, e della squadra che si propone
per il governo della comunità.

Tutto ciò- va detto- non è negativo per una
città che più che di slogan ha bisogno di
programmi concreti di sviluppo del territorio.

In questo senso comunque i segnali che ci
hanno dato sin qui i candidati sono positivi.

I messaggi ed i primi confronti sono stati
scevri dai contenuti populisti o dalle promesse
miracolistiche a cui siamo tristemente abituati
assistendo al dibattito politico nazionale.

Anzi, occorre sottolineare con piacere la
capacità dei candidati stessi di entrare nel
dettaglio delle singole questioni con una non
scontata preparazione ed un certo
pragmatismo.

Resta però ancora da chiarire la portata più
generale dei vari «progetti Verona». Che non
riguarda solo sicurezza, quartieri e verde
pubblico- temi comunque fondamentali per i
cittadini- ma investe il ruolo che deve avere una
città importante come la nostra, con i propri
grandi enti economici e culturali, in un
panorama nazionale ed internazionale in
rapido cambiamento. Una strategia che può
diventare grande volano sociale, economico e
culturale. Una strategia strettamente legata al
«laboratorio politico» che è sempre stato il voto
a Verona.

ALL’ULTIMODUELLO. Giornata alcardiopalmaquelladi ieri in SerieB.L’Hellas ha pareggiatoincasa controil
Carpigrazie aun gol(foto) segnatodaGanz:vista lasconfittadel Frosinone,per laAmanca solo un punto,da
conquistare giovedìa Cesena.Mentre laSpalfesteggia ilritornonellamassima seriedopo49anni.•> PAG56 a59

Hellas,perlaAmancaunpunto

BUFERASULLABOSCHI
BancaEtruria,
scontrotraRenzi
eDeBortoli
Delriofascudo:
«Misonomossoio»

•> FIORIN PAG38

ACQUEINQUINATE
Pfas,nientesoldi
senzaunprogetto
Arischioimilioni
peripozzi«puliti»

•> FERRO PAG23

RINTRACCIATA
Investeinauto
unaragazzina
escappa:giovane
denunciata

ILBUSINESSDEGLIINVITI

Discoteche,lacarica
deglistudentiPr•> PAG27

APPARIZIONIINPORTOGALLO

SantiipastorellidiFatima
FollaperilPapa•> PAG6e CULTURA

Tutte le campagne elettorali, da
quelle americane a quelle fran-
cesi a quelle italiane, comprese
quelle comunali, si risolvono in
memorabili e stucchevoli batta-
glie, con tanto di schieramenti e
di alleanze. I termini più usati-
sono «competizione, concorren-
ti»: evocano (...)•> PAG32

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

www.globalpellet.it • globalsrl.pellet@gmail.com

Prenota
telefonicamente

il tuo inverno
senza acconto

SANGUINETTO (VR)
Via Bonzanini - 0442 38102

MONTAGNANA (PD)
Via Veneto, 2 - 0429 805684

SI EFFETTUANO CONSEGNE A DOMICILIO

PELLET
FAGGIO E ABETE

sacchetto 15 Kg
€3,50

al bancale€125,00

LEGNA DA ARDERE
FAGGIO E ROVERE
misure 25 - 33 - 50 cm

SUPER
OFFERTA
fi no al 
10/09

LOGISTICA TRASPORTI MONTAGGI PULIZIERISORSE UMANE

www.eurocompanygroup.com
LOGISTICA TRASPORTI MONTAGGI PULIZIERISORSE UMANE

www.eurocompanygroup.com

Strada Bresciana, 14 (SS11) - VERONA
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

I rifl ettori sono tutti 
puntati su di loro: il 
confronto in tv tra i 
primi quattro candidati 
sindaco, andato in 
onda giovedì a «Diretta 
Verona» su Telearena, ha 
fatto il pieno di click e di 
commenti anche sul sito 
LArena.it ed è al top della 
classifi ca della settimana. 
la puntata ha scalzato 
anche la cronaca nera 
che, con il rocambolesco 
inseguimento notturno 
tra Bussolengo e corso 

Milano e la lite a coltellate 
tra due studenti davanti 
a scuola resta comunque 
salda ai primi posti della 
«top fi ve» degli articoli 
più letti sul sito. Grande 
curiosità anche per 
Marina Ripa di Meana, che 
si è presentata in video col 
volto sfi gurato, mentre 
tra i temi più commentati 
torna la politica, con la 
coppia Tosi-Bisinella 
intervistata da Maria 
Latella su Sky Tg 24.

Lirica, Arsenale e traforo:
è già scontro 
Ripa di Meana in tv col volto
sfi gurato dopo una terapia
Fugge al posto di blocco
e centra l’auto della polizia
Lite e coltellate tra due studenti 
davanti a scuola
Violento pestaggio alle Golosine, 
arrestato 36enne

Dati rilevati dal 6 al 13 maggio

Lirica, Arsenale e traforo: è già scontro

Fugge al posto di blocco e centra 
l’auto della polizia
Lite e coltellate tra due studenti 
davanti a scuola

Tosi e Bisinella:
«I veronesi ci voteranno»

Di Maio: «Arena? Al ministro non 
interessa la cultura»

IL COMMENTO

Giorgia Marcolini 
sceglie una battuta 
per commentare 
la notizia della 
richiesta di 
matrimonio di 
Fedez a Chiara 
Ferragni in Arena: 
una vicenda che ha 
suscitato molto 
interesse ma anche 
tantissima ironia.

Siamoappendicideglismartphone
Guardareefarsiguardaresonobisogniantichiquantol’uomo.Maproducononuovemalattie
(...) ipossessori,disaperetutto,
di poter monitorare in tempo
reale qualsiasi evento della vi-
ta, sempre attivi, sempre con-
nessi, sempre informati, senza
più bisogno di frequentare gli
altri esseri viventi, le piazze, le
biblioteche, le chiese, gli uffici
pubblici, le edicole, le banche, i
cinema,gliambulatori deime-
dici, le sedi di partiti e associa-
zioni.

Sarà stato il 1985, o forse il
1986, quando m’imbattei nel
primo esemplare di Motorola.
Lo brandiva un direttore di
giornale e le lucette verdoline
del display e dei tasti, balugi-
nanti nella notte all’uscita da
unristorantediZevio,gliconfe-
rivanol’aspettodiunUfoinmi-
niatura. Mai avrei pensato
all’avvento, passati 30 anni, di
un dio privo della barba bian-
ca,impersonatodaunvetrone-
roincuisi specchianole nostre
facce (processo di sostituzio-
ne?), finché,sfioratodaundito
che non è certo quello miche-
langiolescodellaCappellaSisti-
na, lanuovadivinitàsiaccende
e si spegne, s’illumina d’icone
chetremolanoper avvertirci di
essere intercambiabili a piaci-
mento, si tramuta in pagine
che scorrono e che si aprono a
cascata, si popola di immagini
fisse e in movimento, si sdop-
piaintestidainviareodacesti-
nare.

Sì, è il cellulare, nella sua ver-
sione più evoluta chiamata
smartphone,ildiodiquest’epo-
ca e non deve meravigliare se i
grandisacerdotichel’hannoin-
ventatoeneofficianoiriti-Ap-
ple, Google, Facebook, Micro-
soft, Amazon, Twitter, Wha-
tsapp,Youtube,Instagram-so-
no diventati i padroni dell’uni-
verso,apparentementeinvinci-
bilieintoccabili,comeAlCapo-
ne, a meno che non incontrino
sul loro cammino un intrepido
Eliot Ness che li costringe
tutt’al più a pagare le tasse.

Qualche settimana fa sono
tornato a visitare dopo molti
anni le Fosse Ardeatine. Alle
10 dimattinanon vi ho trovato
anima viva, a parte un gruppo
di studenti che recitava il Pa-
drenostro nella caverna in cui
335 italiani furono ammazzati
perrappresagliadalleSsdelco-
mandante Herbert Kappler.
Dopo aver sostato sulle tombe
di don Pietro Pappagallo, del
colonnello Giuseppe Cordero
Lanza di Montezemolo, di Al-
doFinzi, l’ebreogiàsottosegre-

tario agli Interni nel governo
Mussolini, e degli altri martiri,
misonoavviato verso il piccolo
museochesovrasta il sepolcre-
to. La scolaresca orante incon-
trata un quarto d’ora prima
dentrolecaveadessoeraspapa-
ranzata lungo la gradinata di
accesso.Nessunodeigiovanot-
tiapparivarapitodallasolenni-
tà del luogo: stavano tutti, dico
tutti, digitando in modo com-
pulsivosulletastieredeilorote-
lefonini. Una trentina di zom-
bie. Eppure sono certo che fos-
serobraviragazziechesisareb-
berodinuovocommossise,an-
zichétrafficareall’esternoconi
lorosmartphone,gli insegnan-
ti li avessero portati all’interno
dell’esposizione, a sostare da-
vantiallavetrinettadov’ècusto-
dito il testamento spirituale
che uno dei 335 eroi, Sabato
Martelli Castaldi, generale di
brigata della Regia Aeronauti-
ca, incise sul muro della cella
numero3delfamigeratocarce-
re di via Tasso, dopo aver su-
bìto efferate torture: «Quando
il tuo corpo non sarà più, il tuo
spirito sarà ancora più vivo nel
ricordodichiresta.Fa’chepos-
sa essere sempre di esempio».

Cheinostrifiglisianodiventa-
ti appendici in carne e ossa di
questi roditori che ti rosicchia-
nolavita(nonacasoSergioSa-
viane i telefonini li aveva ribat-
tezzati profeticamente pante-
gani), appare più che evidente.
«È un fenomeno complesso, ci
stiamo attrezzando per capir-
lo», ha dichiarato Alessio Vie-
no, docente all’Università di
Padovaneldipartimentodipsi-
cologiadellosviluppo.Lapato-
logiahagiàunnome:Iad,acro-
nimo di Internet disorder ad-
diction. L’Organizzazione
mondiale della sanità non l’ha
ancora presa in considerazio-
ne, ma intanto si sa che colpi-
sce l’8,4 per cento dei ragazzi
tra i 15 e i 19 anni e il 4,5 per
cento delle ragazze. Secondo il
professorVieno,laIadhaleca-
ratteristiche di tutte le dipen-
denze, tipo droga, alcol, gioco
d’azzardo.

Uno studio dell’Università di
Firenze ha accertato che 62
bambinisu100naviganoinIn-
ternet all’insaputa dei genitori,
il 13% in più della media euro-
pea.Giàavanzaunanuovama-
lattia chiamata Fomo, abbre-
viazione di fear of missing out,
paura di perdersi qualcosa.
Orachelatecnologiaèdisponi-
bile per ricchi e poveri, chi mai

riuscirebbe a rifiutarla? E
com’èpossibilenegaregliinfer-
nalidispositivimobili agliado-
lescentiquandotutti i lorocoe-
taneinedispongono?Equivar-
rebbe a farne dei disadattati.

La sindrome Fomo alimenta
comportamenti irrazionali. Se
un figlio non risponde alle no-
stre chiamate, subito scatta il
presagio di una disgrazia. Se
un professionista non si è mai
dotatodiapparatoricetrasmit-
tente,crolla la fiduciacheripo-
nevamo in lui. Se una moglie
non è lesta a farsi raggiungere
viaetere,nellamentedelconiu-
ge s’insinua il sospetto che stia
facendole capriole in un motel
anziché sospingere un carrello
all’Esselunga.

L’errorestatuttoqui:nelcon-
siderare ineluttabile la condi-
zione di robot che i monopoli-
sti della Silicon Valley hanno
apparecchiato per l’umanità.
Qualche esempio di ribellione
si comincia a intravedere. Una
guidaturistica mi ha racconta-
tod’averaccompagnatoingiro
per Verona una scolaresca di
Roma che la stava ad ascoltare
estasiata per un motivo assai
semplice: gli studenti (terza
media) erano privi di smart-
phone, lasciati a casa per ordi-
ne dei professori.

Senza saperlo, quella scuola
romana ha aderito all’aut aut
lanciato dallo psichiatra Paolo
Crepet («O si va in gita senza
cellulare osalta la gita»), anco-
ra scioccato da una scena vista
a Venezia, dove una comitiva
di liceali era talmente assorta a
controllare il cellulare da co-
stringere il professore alla gui-
da della carovana asegnalare a

vocealta lapresenzadiostacoli
e pericoli: «canale», «scalini»,
«buca»...

Sicerca,tardivamente,dicor-
rereairipari.AVigonza,nelPa-
dovano, oltre 200 allievi della
scuolamediaDonLorenzoMi-
lani hanno aderito alla secon-
daedizione del concorso«Una
settimanasenzacellulare»,lan-
ciata l’anno scorso dal sindaco
Nunzio Tacchetto. Gli ardi-
mentosi che si astengono per
sette giorni da Facce e bocche
(vulgo Facebook) e consegna-
noil lorosmartphoneinmuni-
cipio, vincono una gita premio
aGardalandpagatadalComu-
ne.

Iniziativeintelligenti,dainco-
raggiare.Machesiscontreran-
nosempreconunbisognoanti-
co degli uomini, quello di con-
templare una realtà fantastica
fatta di immagini, specie se in
movimento, come dimostrano
le lanterne magiche inventate
inCinafindalSeicento.Iragaz-
zi di oggi, irresistibilmente at-
tratti da ciò che vedono sui di-
splaydeilorocongegniportati-
li, non sono poi così diversi dal
bambinocheanch’iofui,stupe-
fattodifronteaigiochicheSan-
ta Lucia aveva portato al mio
amico Alberto Ferrari, oggi già
defunto,purtroppo:ilproietto-
re per diapositive Festacolor e
il Minicinex per filmini Super
8,entrambiprodottidallaHar-
bert,eilgiradischiMovitondel-
laMamildiMilano,chealcen-
tro del piatto montava una pa-
goda dal tetto rosso, fatta di
specchi che riflettevano i dise-
gni stampati sull’etichetta dei
45 giri, creando l’illusione otti-
ca dei cartoni animati come

nel fenachistoscopio inventato
nell’Ottocento,ilcuinomederi-
vadaunverbogrecochesignifi-
ca ingannare, illudere. Appun-
to.

Una generazione va, una ge-
nerazione viene, insegna
l’Ecclesiaste,malacuriositàre-
sta sempre la stessa. Altrimen-
ti qualcuno dovrebbe spiegar-
mi per quale motivo una sera
d’inverno, di nascosto, uscii di
casa con il cappotto sopra il pi-
giama per recarmi in un vicino
distributore della Esso (negli
anni Sessanta i benzinai tene-
vanoapertofinoalle22)amen-
dicare alcune figurine plastifi-
cateadoppioriflessodellacam-
pagna pubblicitaria «Metti un
tigre nel motore», quelle in cui
il felino strizzava o spalancava
unocchio-miracolidellastam-
pa lenticolare - a seconda
dell’angolazionedacuiloosser-
vavi.

Allarivoluzionedelguardare,
introdotta da Joseph Nicé-
phore Niépce con la fotografia
e dai fratelli Lumière con il ci-
nema, gli smartphone hanno
semmai aggiunto quella
dell’essereguardati.Cheèlave-
ra disgrazia del terzo millen-
nio, come dimostrano i recenti
casilimitedellopsicopaticosta-
tunitense che si è ripreso
nell’atto di ammazzare un an-
ziano scelto a casaccio, per poi
postaresuInternet lascenadel
crimine,odelpadrethailande-
se che ha impiccato la figlia di
11mesi,filmandolaper4minu-
ti mentre penzolava nel vuoto,
fino all’ultimo rantolo, il tutto
ausoeconsumodellavastapla-
tea di Facebook, sempre affa-
mata di laide sconcezze.
Viene allora da chiedersi a che
serva con una mano strappare
gli smartphone dalle dita degli
adolescenti in gita e con l’altra
erogare milioni di euro a piog-
gia con il Piano nazionale per
lascuoladigitalevaratodalmi-
nistero dell’Istruzione. Ormai
persinolesuoreorsoline,nello-
rogiardinod’infanziaaSirmio-
ne, offrono agli alunni dai 3
(tre!) ai 5 anni corsi di appren-
dimentoconmacchinefotogra-
fiche,telecamere,computer,la-
vagne multimediali, in quanto
«giocando s’impara». Non ca-
pisco perché lamentarsi se,
una volta cresciuti, quegli stes-
si bambini dimostreranno
d’aver imparato fin troppo be-
ne la lezione.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

InItaliasi contano più telefoniniche abitanti:97 milioni contro60

dallaprima - Controcronaca

6O anni di 
1957  - 2017

I più grandi successi della più importante manifestazione canora 
per bambini, interpretati  dal  PICCOLO CORO “MARIELE VENTRE” 

DELL’ANTONIANO diretto da Sabrina Simoni.

Più il prezzo del quotidiano

CD in edicola a soli €8,90 con
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